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,v .'•VALENZA,,.13jar̂ .-,iI)ùn, Alfonso 
trerà a Mii'î ìrt gioVe(̂ ì;i v/; ' 

' iPARIOI, l'3tf-i-^iDn': decréto* coiivbca 
pel 7 ftìbb;'aims*gU '̂'èlf̂ llori dtììlé còste 

' dePNòH.'e dMlaf-SeifiB^exiiGisfepep'elp^ 
' ;gtìr!ftoi^riitpettivò deputato: •:';;••;./•• ' 

NEWYOftK^ 13. - iì^dVerriQti)re'ciel 
• MlssuH dichiarò^ c_hWfnii;rerve,n,to nella 
' Xùìsiaha d^r.'^'n/gràve' c.plptrijlìe'ìs'liiu 

PARiGi; 13. - Óispacci dalla^Spagna 
1^ nori' iionfermiiió Ip^'nbW^e'inquietanti 

sparse dai Carlisti.'ftegnitperfetta tran' 
quìlliìà: la "situazione" del nuovo Go: 

'• vernò è assai,buona. '' ' ''" V ' '•., 
FRANCOFOaTE, 13. - La pGlizìa fa 

sciolto tutte 4e società operaie demo 
cratiebe. .. . , . 1 

' BEULINO;'i3v--;Stó(Ìo;ja & a ^ 
spondenza prùviìti\iale oltre lì'ÌVaM(t/«5 
e^til^i'^fi* anàti'e un àit'rò legnò ,dà 

. gUfcira riceverà ordine.di^ r̂ ,93r?[, in,Ij 
épàgna. Là'tìèrmania deve sperar^ che 
gli avvenimenti di Spagna faciliteranno 

e Gu 
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Si aiii\ynxia ô |3 tutte'ìe.potenze si 
xÌi§pangono a i;i,conoscere^ il" gf^verao di 
R^ AlfH.̂ sp,,rî n a^peaJ;^^^e>kà,Hffl^^^ ' 
mente partecipala^ la, proclamazione,^,, : 
vSolo un •giibineiW.a questa fioncliàìone! 
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llhìbra volerne'aggiungere un'altrii; e, 
quél góbinctto che avendo^ avuto pochi' 
acruijoli per riconoscere, li guverno, di 
Serrano,,ed esseqdosi.anzì prevalso della 
gljanfie iiiflaeu?^, di cui la fortuna rial-
l'armi lo ila' rivestito in Europa, trasci-
nò dietro a se iti qui^l'aito diploQiatico 
tiitt! gli aìtVl gabinetii. ,, ^ ; 

Ognuno comprende,che noi parliamo 
delia Germania, . , 

Questa ppienzadépìsà 4i spingere al 
fon'cio, Ih sua politica irreooiiciliabiie 
verso la Cbiesu cattolica v.e4e necessa 
riamente "un ncmicp in,, ibtti^^jij jimici 
de* suoi nemici', é'non può a meno di 
disàpproviire i. primi alti della Keggen-
za di Madrid, non che le solenni djchia 
i-aziòni 'dér.riUoVò' Re in,favore della 
Chiesa e de'stloi dignitari,, , ^̂  7 
' ' 'Fra quegli attf p r̂pdusse a Berlino 
;i3nà aiiiacevo|l£8p|ì,̂ s;ì!is9zj.pn^" W,^oti-
Zia ch'erano stati soppressi due giornali 
protestanti,,^^ che,.8|,,|ra,^c,r^m9|a h 
chiusura di un tempio.,p^t^^tante^a 

' ;Ora ài dice che Bismark esiga l'a-
bróè''zio rie'di'questi decreti che contrud 
dicono posPapertam^ntp ai j.moderni 

;]priî ic[pî delif ^ h^( î;tà;,x^ 
di,risolversi à riconoscere il nuovoigp^ 
verno. , . ,, - ,. ' 
':_ Noi non. vogliamo CHrtapienteiafcì 
palij^ìni degli,, uomini che governano in 
questi .giorni a Madnd in nome,di Don 

,AlionsO;ĵ nò, applaudire a tutu <i;5,l0Pq 
attì-nÓìianto al nuovo Re noi gliripeA 

"iiamo l'augurio che gli abbiamp mani' 
festato aî pî lmp annunzio ̂ jdfti ;,sup^av. 
yenimentft:,4,iroRp;;,^|i;eg)i sappia^cioè 
astenersi così ,ds,glÌ5,̂ CCe33i,di unaiieca 

of̂ Ì\=5'°RP* Gouî ! dagli; ^Ui;dijlt:'bo-i§zza^ 

t 
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Se il dij'ipacdo da Lon.tirii, che lumun 
•zia Ì^,riaRertiira dòila..̂ _(̂ \̂ sa]î ^ 
„di Cadice 'jÈì,,,vqro,il;DUpvo governo, dà-̂^ 
j-f îbe già buqpìMpt̂ izii cji, non.allonta­
narsi da questa y\a., 4. .̂  -, ; > 

, Pepò la 8|ttuazione di'.Re, Alfonso è 
assai delicata. Cedere npi piimir suoi 
pas:>i ad una pressione stranieri^, e scon-
Tessar̂ ^ i primj.atti dei 9U0i,iiĵ inistri, é 
un offènrferp rprgoglipj^spagnuolp, col,. 

.p8ric6lo/,di:'^lier|ariÌ| an, dapprincipiOj il 

,̂  TuLt|ìvia non iwsaiaî Q.̂ pprovftr&'que : 
ÌSta.pputicainf;||in)e'ttenie,̂ î̂ ;̂̂ Uf mania,, 
che vorrebbe costrìnger^ jj^j^p^do jn-
Aero a combaUere pplìe^a r̂̂ u dèjla vio 
îeiìza sopra, un terreno in cuì̂ ^piesppno' 
assai nie^iió quelle della persua îopjp. 

{n.vóear^'|jprincipil, della liliertà re-^ 
,ligio,3a sta ben̂ ,;}fĵ ^̂ (̂ tf altra bpcea che'; 
;in^(jueila delysig,̂  Bismaiik^H nèna. Iui, 
§pem.,consigliare 6. molto.nienò im 
fto^fi^ â! npovo Re di Spagna la polj 
tica ch'egli deve seguire nel governò'! 

)l̂ JeMsU0l-Stati.- ./-V Ê; _ ••••/' ."••'̂ ' ^ " ^ 
'!' Noi non sapiitarrio se veratnente'ta tìer ; 
jriftafììà 'iefeteMera di sim.ili esigenze : non-, 
sappiamo se piai* tali motivi ricuserà,dì 

^ ì-iconps/iere il .gO-v'erriQ, di rlpii Alfonso : 
certo, questo suo con legno «on avrebbe 

•'alt^ò'effbtlo ctie di aficettarne itirico-
'.noscimento.̂ dìî  partq, di alcune i*i.tP?,.po,-. 
^ ttìrize e forse da tutte. " "' ' 

I C A R I ^ Ì S V I K , K , A 0 K ! » V A J V 1 A V 

, Si ct)pfefj9iajìi?tan|o che dai ̂ Berlino ' 
giunse,l'ordine alle due cannoniere Nau' | 
:tMus ediAibatros di recarsi nùòvaD|ente 
nelle ócqb^ ' di Spagna per: pfĵ ndê -e 
veridettii .|i|l carli^tì delle lorpiyiqieqjse 
usa^e tfi'̂ utìdìlì tedeschi,,e àMegnoiel 
desco Gtistàv. Di più si annunzia jppaV' 

su 

'ì 

tenza da' Kieldralti •«due corvetto colla 
stessa destiiiitzione. 
^ inoriamo fnqdiìl modo iii Germania^ 
possa ottenere rip nraxiona dal càî listi 
eh* essa lion ha t̂ i conosciuto tìòme bellf, 
gerantl: essa può tuli* aì più insìstere 
presso il nuovo governo di Madrid pei;f 
<shè s'̂ incaricicli (jì,spd(jis(ii0a, '' 

Tutto sta'Che questo vi possa riuscire. 
"< Ormai non ^.più dub^io^ullaj-ìsolu-( 
«ion'e di Don Carlos di combattere'sino 
agli estr*émi, Giunge ai'izi dal campo par-' 

;li9tà un dìspaccip mìsierìoso; iuesplica-
jbile,,̂ 81,1 quale aémbrerebibe che. nelle 
.SRss^.iilla deli!es,epcitp AlfonfiSta si fos-
sep ^manifestati dei .aintoaìi'ifuvdtevóii 
al pretendente. •['•': ^ ! - •; 

Nulla è. più comune è naturale, in I 
spagna che il paradosso, e ,lo,8t5rava-

! • 

gante. 
J f ìi !i^-nì 
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. Proxtriefà leUeravda 

' Lione!lo fèfmfnò'ia^ lettura'yi' questo 
foglio senza cho là sua voce làsc asde 
Impelare la benché più leggera emo 
zione òse un osservatore avesse cercato 
analizzare quale era in quell'isiante il 
sentimento dei s.up cuore, appena yi 
aVréblld forse rinvenuto una fiamma dì 
«rgoptf appagalo. ; ,^, _.. 

Era la soddisfazione del trionfatore 
i^^r(iIfaUró=''̂ «^ ' -;'-̂ _̂ , ":_/'f .̂,, 

La coniessina Maria^iqieri potea, dirsi, 
ihtlufibismón'tè l'a più bèlla fanciulla che 

te SI ammirasse nei'saloni di Milano, e 
Strano a constatarsi, nessuno ityrebbe 
o'̂ atóJ^i contraddire alJprqtìjEihdd nomìV 

,, nando la vaga giovinetta agguingovasl, 
che èra un fiore di virlù è che l'uomo 

. aestinaio ad esserle sposo fjYfebbppfO; 
prio potuto considerarsi cónfè un •. prd 
diletto dalla fortuna. .,,;: ,.,, ,,; 

, allevata a 
Vienna, impercioc^cìlè avefido^cssa per-, 
duta' la madj'e .in tenerissima etò, il 
i3onte Giulio l'aveva afflaaia ad una so-

'^ryila'che dimprayà 'in'|ipella tìitt?( "bea 
-comprendendoJte se pressò jdi Iqf-JMa-: 
Pia'"àyrebl)^''tppvato un'affezione senza' 

^J^flne;^non;^oteyape^ir 
tèrno crescere circondai^ da fl^^Ue^pm-p,: 
da'quello delicatezze che sooo tarilo; 
necessarie per formare il cuore di mia 

Solamente da un anno,!) contp Giulio^ 
Aldieri erasì de.ciso a pr.éjidere seco la 
figlia'^e"tanta era là bontf di Maria e dì' 
cosi jprezioae q îaliia andava afiqp̂ oa che: 
W^^'^Si-"'^^"*'^^ i^ye)^b^r|ie tei 

o d i . ' • • ' - . - , • , ' - - • .'t . 

.Maria Aldieri aveva ciò che in> iin 
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Maiia Aldieri era stata 

- \ h 

mrn^ linee iregoIarissi;|^^, occhi neri, 
l^fH'it».velati grazipspipepte d^ fol̂ e 
pàlpebre che le permettevano di na. 
seondere. à ^olonfà, quelijespressione 

naso di una purezza .g^pca.^i ^pappllidi 
colore ciistagno sotirp̂ f̂̂  ĵC îcpiatj; pe? 
modo da sfu^^ire,,a qut̂ lunqties.'fQrzo 
del pettine. Lo'dicemmo, per l'iartp la 
cóhtessind Maria Aldieri âveva una te-

^!fS''all'.àrte Vavremmo s?mpl i ce«e 
definita un pensiero poetico, ,.,,^ , ,^ 

E questa , te^ta,. poggiav^ì sopra , pn 
corpicciuolo cosi ben fJttp, dl.jppopor-' 
zionî  eo?ì irrepr^r\sib,ilji che prpp|ip,8i 
sarebb.̂  Mio,che e^app, plasniaMì'upo, 
Pî '̂ >3>!̂ ô, giacché ìq nessun modo: pò-
tèvansi cpmprpnrìere divisi. • ; y "< 

Certo, l'jnimginazione del marchese 

Lionello Gualdi dovette fof , _, 
a giudicarne almeno d<il sorriso di eom 
piacenza che designos^i sul suo vòlto, 
allorché restfluentìó al padre là letiera 
' ''ponte Giulio Aldieri soggiunse: .;i j 
;,.,,^ Ho.capito!.., ,.• i/rr-" il-'-.--' j 

• ;;,.E;invero Lionello così dicendo ésprlv 
(nìeya la verità, perphè it'cdnte ^ldìi^|i[ 
^Irlàva chiaro e ben, aljf̂ l̂ê va,àd Upj 
matrimonio fra la su4/^ariaad ilfigUo-

((l̂ l.ifamieol ^ . : v ; r̂  ' 
• 1 —iEbbene9.4.Chi6se'il marchese Ven-: 

:.,,;™. Pjidre, ìiniò, che cosà nê  pensate 

i>;f;-n.Ndn-chiedetepi il mip>parère*; è 
il vostro che domando; î • • i ' 

:Tj-'Noa.po6?o negare che la". contes 
sjna Aidìerì. sarebbe una sposa che'tutti 
mî  invidierebbero^i ;' "';M/ ' ' ' • 
, i p Qu ,̂non si tratta di lutti/ma di 

ypiijCheìCQSadèyoiri'pondera? Ì Ì -
'-> fT-vÈ'proprio niacessàrio éhe rispòn 
diatevip,giornata al conte Glbliò? •' 
,.r^^fln.i,qomprerid0ret&-<ìh&^'sarebbe 
scortesia, il non ìfarloĵ ûh indugiò^po-
trebbe lasciar credere al contéiCheab-
biamoipresP tempo a pensarvi 'è che la' 
no'sirp decisione è-frutto d'un ragiohsî  
mento.' '[nh.i:p,̂ -iO! !-.' .̂ •;̂ >•̂ i• ̂ ^n: '-r-lmt 
r^Ave^e* ragione. ' ' 

—• Dunque? ' 
-,'--•• A c c e i t o . ' ''•••' "i ' '• 

. -^ Sta bene. Fra uh'ora-verrete me­
co ai palazzo Aldieri e confermerete la 
mìa formale domanda, 

• •Frijitanto Don .Alfonso procede nel 
sao viagi^iò In mezzo alle ov^zionij e 
fpfse ^&/qufi8i*óraè!alle porte di Madrid. 
i-'l.eiipftrole. eh'tìgli-.dlsse'a Valenza al' 
^<^mandante M^iivyiso'ili'snòl^ptó-^fe 
,,fl0ie^apo a^co^a più apertamentei:idi 
quan(p già si: conoscessero le influenze 

.)Coli favore dalle quali Don Alfonso è' 
•tisàlito'snr tròno di smf madre, «̂ ,;̂ pno,' 
' 'iitìto, 'egli; disse, clie .i prinil u&iali* 

éateri.che^veflBerp a salutarmìi siano 
,C-francesi.». • •>, %i. M^\%-ÌÌ,-^'^ -
'•,;QMes,te parole avranno un'eCo'ingìf'àta 
in analche Corte, .sopratutto in quella 
;4inPerIino. ,' - " - ' '̂ ^ 

^ Gli affari della Li4isiana:';prehdorio una 
P W H ^ ^ ^ P ' " ^ P̂*̂  W ^ ^ O T M ^ . I ^ ^ I M Ì , 

.lìtica repressiva di G|fante.dj Sheridan 
incontra forti,ostacoli, nei pn'nclpii libe­
rali dei.pppoljd^ll'Unione.'q!'^ '^^ym'' 

,,f.Jpipfleiìs(,imc.«it»S'i;fa f New York ! e a 
• t f ! < ) " , i t , - \ - \ - . ' \ : •'••••'. " ' ^ ' •• • ; ' '- ' •< • / , 

•i.:-"' Fra,.un'cra?, / ' ' ; . . . . . /" ' , ! •• 
' > - ' V i sembra forse chja lì ritardo sia 
;troppo lung^.?...^.-. j , ^^ÌN^ . . - IH* : 
ij.j.rxì ,Ol\inp,:CerlamentM" ' "-•'''"[ 

^.Dunque?...; : t >N \ ' ' 
^ ' F h un'ora; còriié desiderate, sai'ò 

a vostra disposizione. 
• — Stélé'saggio t.„ _ _, 

Cip̂ jdl̂ tî  jlpìàrchèse Venceslào Gualdi 
si diede una fregatina di mani, comê  
del resto era sua^abitùdihe'̂  in<o/niìt'fc 
svvenimeHto, e congedò Lionello, evver-' 
tendolo.̂ di passare nel̂  suo ii,ppai;̂ [̂>î pto 

Saint Louis hanno protestato energica-
mente cpni,roqu^ l̂l̂  pphtica :;ia vecchia 
Ipua di sa^nguinosa n t̂'napria fm schia-

^visti ed antischiavisti :minaccia di^tiac 
..̂ cenderai e di desolare ,J**; regioni^ del 
nuovo mondo. ,.. 
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ROMA • 12. ^ ler tólffo,' in casaj^^ 
deputato Emanuele Ru^pòli vî fu una 

iriunione di deputati romani, per, mat­
tarsi d'accordo' relativamente alla que. 

'àtiohò^dòM'i'ev^re. Fu discusso lunga­
mente circa il progetto Canevari e ia 
maggior somma che il Governo do­

rrebbe Gontribufre, ma np,h,. fu^„presa 
•nessuna' Hgoiuzibne e' dìÉcilmeóte si 
giungerà ad un risultato pratico; tirut-
tandosi di una impresa ardua sotto il 

< punto di' vista '̂'ttìcbì(ib é più " difa.cile 
lancerà dal puìito^di tistaamMinistVat'ìvo'j 
..;uMILAm'*3s*'^ NèUd^^stabilitóio^ 
Nasoni per la pilatura'del riso/aPÒha 

:Ticiriesf,'"un -òpéììaio, nell* accombdìire * 
una correggia di pelje assicurkià ad 

;una pila, fu' travolto sotto la ruota e 
stritolato in; modo orribile. L'aiì|6rità 

i:giudizìaria> si è» fécataVsbr luogo' jjer 
procèdere alle inVéStî azionì dfle^^e, 

nr-, Stanòtte giunse"ìri''kilaho Si % il 
ministro della pubblica istruzione, e 
prese alloggio alI'iilbergplMilano. Egl 

rripartirà donjàni per Padova '̂ (idem)' 
/ NAPOLI, 11. = lì Gi(>rnaìe racit;^ • 

La nostjà i Cam#.a di commercio ha 
deliberato di^TinRoVaré'prèsso Tonore-
vple; ministro! dèlie finanze Ie?,rÌmo. 
stranze^giè fàXtè''ebhtró' le isti'uzìohÌ'*e-
messei. dalla 'direzione gerieralb dalle 

i l t no 
nulo. 
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(.,., „ ; s'^"'-' *lopo iì marchese Ven 
cèélab Gnoldi facevyomì|n<)pre alift.̂ i. 
gnora marcl̂ ^sa LisaÌT6c|tevfl rfcevpr/o. 
.,A1 orche, SI trovò in presenza dî  sua 

moglie: ' • • > ',. 
, - . ? o "",s buona notizia addarvi ^ 

ie;dìs^e.^ • ' / • ̂ ; ,,;; 
l^^'Pi^ buona Inotiziar.. osserKÒì.,!̂  
figlia di Marcantpnip PlantuUjj.^essandp 
d| accapezzare il pp lo ,^Ì3 ^m^pj^.o 
canino cba le saltellava sulle.gS^qppbia, 
^ ,̂- Appunto, 9 riflelip nastro-figlio.,, 
.;- Lionello? disse, Krfì^<^*B^, LÌ?M 

guarda,^do in volto suo niarito con tapta 
%Ì\^^fm coma se il degno consorta 
'«,;fie'''^«^?Ì^I!i^. mi Piùjndiflérent^ 
dei inondo. ', 

,--?•' Appunto. 
— pi jChe SI tratta ?... . 
,— LioTiello è sposo, 
- Ahi,E; con chi, di grazia?... 

v 

..;fr ^̂ n qijaptp, &m scelta,'» siate :'pure 
sicura che npn avrebbe potuto'c<>&Bi. 
mjì UP: ,m,aJsinìoni.o .pi,ù-rconvenifente 

Mm W f^pporto,,E,poi^Vi^basti che 
J«, tom;ia è, di,Riio,,aggradimwtif!% 

- Ma mfine, il suo nome?,La óonb. 

i[^i-"tSro^O elle l'avrete rimarcata ài 
^fti^.^.^d^'ic^^dijSan Giulianoiì VA ', 

ti^n^u^"P'Ga,%Ìia M conte Giulio AI-
,;(?j,erî . up 9iptppniìo4aipiù;difirei>t'anni 
:RW'̂ ,..P9!>î I'̂ :e inpltre un;i,patrimon{b 
col̂ Sŝ ,lê ,ĵ , 
^;rMé/^.flgIia del conte Aldieri?... Non 
J^.rammentp, r, >,. ^tx^i , , , , , . . . 

"v eppure al ballo del duca brillava 
poflne,/lustro più belio:-, . r : - , , , . ^ r 
, T^on,,ni^ Re sono accorta. 

"• Secondo il solito!... mormorò con 
,malnmore il .iT?arphaao:>Venceslao Gulidi. 
TrW,.resto rr-- riprese ad alta^voce-u' 
pppp.iniipprta, ho .deciso GOSÌ e cosi deve 
essere,.,,,;' ..,( -^^\ y ,,|., .,...... ^ ,, 
•i ir, E Lionello?.., u ; 
, —; Sa t^uto. - y-: 
— ^ acconpenta?... . 
—: Pftn.gioip, con entusiaamo. 
-^ Quando,sìa.co8i,va che scopo mi 

inteij^-pgateV^j,..,,". .̂ . ] n-u^ vi V ' 
ai^jQl^ftState,pur tranquillai Non è 

certo per domandarvi nò il vostro coni 
9!glip.nè il.vostro qonsenso;;È una sem­
plice partecipazione, ,• ., 
-—;)Ye pe ringrazio. 
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Gfibelle circa l'applicazióne dalla nuova 
tassa dì statistica a diverse merci che 
si presentano in involucri di carta, e 
più spéniolmenie alle provviste di bordo 
non destinate olla espostazione all'estero 
ma SI bene ad essere consumate sul 
legno. Avendo l'onor. ministro promesso 
in una delle ultime tornate della Gav 
mera dì prendere in novella esame que­
sta imporiante quesLìone, lo*" Clamerà 
spera che di queste rimostranze sì 
tenga conto negli sludi da farsi. ' ' 

BRESCIA, 12 -r ieri UD carobinìere 
dilla stazione di Bagnolo tràyandosi di 
servizio io Ghedi, mentre custodiva due: 
individui cqUì colà Jn. fligrante Si rubar 
legna per essere poscia presentati a 
quel sindaco, partivagli accidentalmente 
un colpo di revolver che sgraziatamente 
andava a ferire un radazzo tredicenne 
il quale in un con molte altre persone 
curioso attorniavano la forza. 

Piirte deìlei popobzìont ' prendendo 
pretesto da qnèsta accidentalità si riu­
niva intatto minaccioso sliUa, : piazzetta 
del Municipio, ma . essendovi sòprag-
giunti l'uffleiale dei carabinieri ed il 
Pretore, riuscirono a por fln» ad ogjni 

, Sjippiamq che i superiori stanno fa ' 
cendo pratiche per vedere se, questa di-
sgra«!!» fosse alle volte avvenuta per 
imprudejzg^i, quel carubiniere. 

.{Sentinella Bresciana) 

di pace, d'unTòne è d'oblìo delle pas-
Aite discordie e l'inaugurazione d'una 
èra di vera libertà, iti cui riunendo 
tiittì i nostri sforzi e coli» proiezione 
del cielo, possiamo arrecare alla Spagna 
nuovi giorni dì prosperità e di gran­
dezza. :* / 

— 10, Si ha .da Biircellona,; 
Ufi corpo cariista attaccò MKtbrb col' 

l'intenzione di far coincidere il suo at­
tacco coir ingresso di Re Alfonso a Bar-
celiona. ' 

L'attacco fu respìnto dalla po|.iola= 
zione. 

{Ilams) 
-^ Si ha da Madrid: 
Un decreto ristabilisce gli ordini di 

Carlo Hi, d'Isabella' la ÒaUolica, e di 
Maria Luigia. 

««e 

' -i-

ATTI UFFICIALI 
•^h _ - ^ . * l ^ L 4 wf-r*-

ha Gazzetta Vf^dale dQ\ 12 gennaio 
contiene: 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e 'n«l personale dei notai., 

;J«I4WIW j*<T<*irf*M .MhrtJwjat.'.^iwriff^^ifìJ:^ i ̂ .;;y tfwaujt» 

' JCKONAOA VENETA 
f J - ^ -u™ 

^^fQS^'I^DftJ *OllTtW\RVn •m .< J^ •.my^r^ i ^ T ? » *1/JU J\?^ 

N0TI2IB HiSTERK 
j . ' 

/ FRANCIA, 41. — LeggeSì nel" Costitu-
tionnel: , i • 
• ^^igmp in grado, di assìcurnre che la 
8inÌBtr*:,e la fiestradelì'Assemblea sono 
d'accordp per comb^attere, il progetto 
dal siff. Décazes relaJLvo.uUa-riforma, 
giudiziaria in Egitto,, -::\ 

CI 

- novl f fo , 3 . ^ Leggesì nella Voce 
del l^olesiné: 

APiovene la notte del 10 ana donna 
ha dato alU luce 4 Agli di sesso. ma< 
Scolino vìvi ed al momento che ci scri­
vevano questa notizia, ore 4 pom., sta­
vano bene e furono anche battezzali. 1 
' ' V o r t ò g ; r n n r o , ' *».• —̂^ In questi 
giorni è morto in questa città ? i l cano-
nonico Zanier per lo scoppio ,d'un a-
neurisma. 

lì Zanier era oratore sacro e letterato 
distinto ; professore emerito di quél Se 
minarlo alla serietà della scienza univa 
modi assai gentili. • " -: ' ' 

Aperto il testamento si trovò 'Un '̂ìlè-
gato^dì,venti lire per ciascuna visita 
che il suo curante, dott. Delprà, gli fa 

.-7 

t." A i, «„-.*« „«™ii« --A' eesse do»o thorte. Come dopo morte'? ,. SI,crede che questo progetto sarà. ^^.^^j^^. p^^.^^. il buon canonico aveva 
respinto. ,.; , , J > : ,!una;;gran paura d'esser sejiolto vivo, e 

— Nei circoli politici è assolutamente non contento di aver fatte al suo me-
respinta l'idea di far entrare ilsig Au- digo le m"as3ime ràccomandèiiionì in prò-
diffret-Pasquier in una combinazione P03Ìto durante la.yita volle esaer̂ ^ 

. . . » . . curo che mantenesse le sue promesse, 
n?mis^eriale. Il suo nome: avrebbe una^ .interessandolo collo strano legato. _ 
""""'""' "*'"" '" •" Trowlso, 13 —Sotto il titolo «n'di. 

,ira disgrazia, ÌA Qczuita di Tremo 
iscrive: • , , • ; ' ' '-•'•' ' >' 

«Nelle primissime ore di stamane 

sfgnitìcaziop,e troppo accentuata, « com-

rV 

prometterebbe,resistenza del futuro Gâ -, 
binetto..^"',' , ,0 .>.- •• ./i'r^:h'- • 

— 12i:— La desf(ra si è riunita per 
sentire il sig, d̂e Larcy, che deve far 
conogCere a'suoi amici i particolari del 
suo colloquio col Mar»scÌallo. ^ 

Ieri dopo mezzogiorno, il lord maire^ 
accompagnato dai membri della suaTa-
iniglia, e,dai principali personaggi .de| 
suo seguilo,,;Si:„è recjto alla;:Chiesain^ 
gif se della strada d'Agiiesseau. I 
^ Alla sera fu ricevuto al pranzo dal 
.W>rc8CÌaÌlo.r;« dalla , Marescialla Maĉ  

'̂ -^ J"' f ' f r-"̂  ^' ' - , h 

,.*Litsciando;poi il palfizzo della Presi! 
denza ringraziò'vivaminte MaC-Màhbn: 
della: gentile' ospitrtliti ' da' jùnrovata; 
.in-:Parigi^::';.- '••••• '• '';""'' '';;•, "", /l 

W lord maire è partito oggiVSì ifèr-| 
mera um. giorno ^a'BouÌògn6{jbvé"glij 
sarà offerto alla sarà un gran banchettò, | 

SPAGNA, 6. - •Là.Gacefa^^biibblicaj 
-in testa delle sue colonne il segnéntei 

dispficeio, indirizzato al Presidente del 
Ministero ,di reggejza da ReAlfonaó XII: 

Parig\, i3.. 
, V. E.alla (̂ uale confidai i miei poteri 
li 23 agosto 1873, mi fa cònbsce're 'die 
fuìJiacclamato- Unanimemente M\ vàio-
reso «sercìto, e dall'eròico pòpolo^;spa-
gouolo per "/occupare il tronche'miei 
antenati., ,!-i • " " '' 
. fesuno meglio di'V. E., a cui devo 
tanta gratitudini "pei suoi grandi'ser 
vjgi-r né voglio dimentidarè'11 Miriìstérò 
di reggenza che Vi E. ha nominato, 
usando dei poteri che'le'ho conferiti e 
che oggi le confermo — tìiuno, ripeto, 
meglio dell'E. V. può essere l'interprete 
de'miei, sentimenti di riconosceazr a 
di affetto verio la ̂ nazione. 
py, É. notificherà adunque, inmiono-
ine,Je,idee contenute nel mio manifesto 
del i"» dicembre, ed affermerà la miai 
Itale volontà di adempiere agì! impegni 
che ho presi, non che il ndio vivo de­
siderio che l'atto solenns^ del mio in­
gresso nella ftiia cara patria siaìun'arra 

certo Gallina Pietrosi,di Monlebelluna, 
carretliere, d.i|i7 anni,;: al aervìzio^ idei 
signor bcnienico Feltrin, precisamente 
al casello della pesa daziària fuon di 
porta Cavour,' rimase'miserorneriie achiac-
Ci»tò;.frfV il carro da lui condotto e il 
muro sopravivèn'do pòchi minuti. 

. .É tanto angusto lo'spaziò fra IP detto 
casello e le nuove case adiacenti, che 
dopo questa disgrazia è sperabile che 
esso verrà tolto da<qu.el luogo-ihoppdr'-
tuniasimo, dove è ufi prodigio se. non «e 

^̂ ilVVenne alctitìa anche, prima p.e ,̂fre­
quente incontro di ruotabìh che vanno' 
e'vengono lu^go'ia';'strada'dÌ''cìrconj 
vallazione. Si potr«bbeV prpvvedere ai 
pesa scoperta come quelta;.dl Barriera-

^morio. 

di riunire i nostri viticuUori e^ enolog' 
afBnchè i consigli che dalle discussionr 
loro, né seguiranno, possano rivestire 
tale tìutorità da potarsi imporre quali 
i ndeclìnabili precetti. ••':' 

,' Plausibilissimi pertanto risultano gli' 
ŝCopì prefissisi da! Comizio agrario di 
Torino colla riunione del Congresso 
fepólbgico, e noi ne sianìb certi della 
flUa utilità tanto più che accanto al 

, Congresso si avranno la Esposizione e 
la Fiera, e per tal modo l'osservazione.; 
e l'analisi renderanno più facili, più 
pratici e più utili ì suggerimenti che. 
il Congresso sarà per dare. 

Il riunire poi un Congresso di eno: 
I.'gì italiani diventa ;mcor più utile 
allorché sì consideri la e'stnnsiohe data 
alla coltura della vite ed al conseguente 
aumento di produzione'nel vino, faiiì 
questi pur tìònstatati dai nostri; artiièi 
d'oUr'alpe conia rilevammo con nostro 
compiacimento dalla lettura di uri ortì­
colo del Journal d'agricultur-B pratiqne 
delS dicembre testé scorso. ' 
' Standola quell'artìcolo la coltiva/Jone 

'dellà'vite in Italia occupa due mHioni 
e mezM di ettari i quali rion pródu 
coho ih'eno di 33 Milioni di ettolitri dì' 
vino, sappresentanti un Valore di circa 
825 milioni di lire. La regione Veneta 
da sola avrebbe .una produzione di ciue 

'milioni e mezzo dì ettolitri. Ciò poi che 
riesce più confortante si è phe se in Ita 
lia aumenta la produzione del vino s'uc 
écrscè puĵ e la sua esportazione locchè 

'rilevammo purè dal succitato articolò 
Ch'é'dà il Seguente prospètte; " i 

'Ahno 1870 • 
Quantità 
224,887 

K1 ,480,300 

l^ / 

Vini- ' ' 
In fusti EtL 
r hott. N. 

Mini. 
U.244.350 
2,546.610 

4 I 

3 t 
* • • f 

In fusti Eit. 
» boti. N. 

3 I - 1 J 
> I h • h 

Anno. 1871 
227,766, 

,1,̂ 3(1,400 

L. 13,760,8:0 
• - J r ^ 

^;M.388i300 
,,2,610,180 

In fusti Elt. 
. bolt. N. 

Anno 1872 
B86,o94 

2,2o0,500 

. ,L. 13,998,480 

23 473,360 
,3,791,850 

, . , . L. 27,263,210 
Dal che risulta che ì'ieaportazlonò 

dei 1872 sùpera di L. 13,5Q4,3B0, — Ji 
principali mercati di esportazione dei 
vlniMtàliàni sontf:-* ' ' \ ' \ V 
L!America î̂  per Ett. 19,485 in fusti 

I ^ 
\ ' K r • r xH ^ -

i -

CONGRESSO ENOLOGICO 
• - • : ih ;. ' E D • ' . - i- •''•' :. 

ESPOSlZIOiVE E FIERA ENOLOGICA 
r I 

' f i n'_ 
1 • i&n 

L'operoso Comizio Eigr.ario di Torino, 
^^oglìendo Poccosione che il Comitato? 
tì#dàrriòvale di Torino t i « ^ UiÉ^ 
quest'anno come negli pLn,tecedenti una : 
fiera enologica, stabilì per quell'eppcfi : 
che i più riputati enologi italia^i|^,|i : 
riunissero in Congresso acciocché dalté 
discussìom sorbisse quel sodo e sicuro 
indizio e quella chiara conoscenza delle 
migliori norme piratiche che sole pos­
sono condurre alla produzione dì vini 
é ti^unico, dai consumatori e dal com? 
mercio'cotanto desiderata. . ,̂ 
'"A ciò il Comizio agrario,di ;^orino fu 
mosiò non tanto percliè in Uaìja porrne 
in argomento noiì Si'lùnye^js^erc^ ripe^ 
tùie' in' libri' ed in gÌorfiàli'''ma pur 
troppo perchè in generale si è avari 
nel leggere buoni libri' è specialmente 
quelli che trottano dì agricoltura, seni-
brando a molti cosa ridicolti l'occuparsi 
di ciò che l'oscuro contaìdino,.tratta 
ogni dì. Togliere adui'rque,la fatica di 
leggere a questi, ecco uno dei moventi 

idei Congresso^ l'altro essendo quello 

La Francia ^ 
L'Ipt^hilterra . 
L'Austria 
La Svizzera ' 
L'EsJiltò ^ ••''•^"•^ 
Tunisi'e=Tripoli 
L'Olanda,,;',, j , : 
La Russia 

: ; • ' • * ' > 

1 
• J 

•»' 

I 

1 

HJ.; 

:327,000 
99,000 

.67,000 
'6^,000 

4000 
' ''^'3,300 

3>100 
2,000 
1,900 

» 

f 

» 

' ! 

La Turchia .... 
,11 Belgio, î a Scagna per .quantità minori; 
' In-rq̂ a'apî ^̂ ^ vini Jmbott'glìati ne' 

vanno m 
"• .-ni 

, : < " • > • . ;>-.ii,,i-i,-,!,.v,;i ì)ì: 

Bottiglie^.^pm. , ,600,000; 
Austria^ 

,38,000. 
•27.0001 

9,000 : 
.SOOOi 

; 3,000 

nerica 
^'Austrir 

E g i t t o ' '•':'•"'• '• " • 
Inghilterra 
Sy.izzepa -v.;;-. ... 
TLinisi e Tripoli, ,. » 
Olanda ; . 
Bussia, Germania,' " 
^Svèzia e^Tiìréhia"- ' ' -
cadauna » ' • 2,000 
,,-Rapgomandando quindi ai nostri con­
terranei dì intervenire,al [Congresso'e 
,4i.faC;i possibilmente figurare î  nostri 
vini alla fiera possiamo dare le dispò 
.?!ioni da osservarsi per •esser iammessi 
e aliluno e all'altra. • • ' ' 
.,, Nei giórni,;?, 8 Q 9 del febbraio;*?, v. 
avrào JuogQ contemporaneamente 'alla 
fiera enologica un Congresso dei piij 
r^put^ti enologi italiani al^ quale-pò 
tranne intervenire: tutti coloro ì' quali 
abbiano interesse nella fabbricaziona e 
nella vendita dei prodotti delle uve; '̂̂  
.,̂  Pmembri del Congresso si distinguono 
'm,affettivi e^m>Auditori i. primi es-

Sĵ OdpiqueUi. che pi annuncieranao^alla 
dirf;?iipne del Comizio agrario di Torino,-
Doragrossa, K, p r i m a de l ^ »0 geu 
na ip indicando le loro qualifiche ed il 
loro domicilio. I||j|Q gli uni quanto gli 
altri avranno accesso nella sala del Con-

egresso però ai soli primi spetta esclu­
sivamente il.-djr-Uo di/'parola e di voto. 
,11 Congresso non si oocuperà che 

della soluzione dei seguenti quesiti:, w 
loSi mostra in Italia la necessità di 

una speciale istruzione viticola enolo­
gica e come dovrebbe essere per intabto 
organizzata; -.: ' ^^i^ji 

2,0 Qual rapporto paèHB'a l'epoca 
arbitrale ed ordinaria delle vendemmie 
nelle varie regioni viticole italiane e la 
qualità dei vino che si ottiene in rela­
zione al sapore, profumo, quantità d'ai-
tSoòl é .serbèvolezza ; 

3> Qual' è il presente e l' avvenire 
del Commercio vinicolo italiano e come 
potrebbe essere ef3caeemente„lutelato ; 

4.0 Unità di lupgo,.vigna bassa, palo 
secco, unità e poca- varietà di vitigni 
devono essere base del progresso vi i 
ticolo in Italia; , > > ; ' 

B" Tannino nei vini; . , • % 
e.o Delle cause chó ostano ad un mag­

giore smercio di vini italiani all'estero. 
Chi amàsise presentare al Congresso 

memorie scritte o stappate in argoménto 
dovrà farle pervenire piî inria del 20 cor­
rente gennaio alla direzione del Comi-
zio agrario di Torino perchè possano 
venir consegnate in tempo utile ad ap­
positi relatori. jSessuna memoiia però 
potrà essere Iella per intero senz^ il 
voto deli'assen^blifia. 

A Rélàtorr sui quesiti citati vennero 
scelti i signori: ' \ ' 

i.o Gurletti^jav. prof. (3.-fi", direttore 
della stazione enologica di'Gattiftpra; 
" 2.« Ciirpenò prof.' Antonio; 

SoBeiiati dutu'G; B.- I ; ,; r 
4.0 Grar̂ si ing. É. direttóre della sta­

zione mòlogica d'Asti; ,./ i 
; B^'iCbiìtìrVav: prof. dott/,Valerìco; ; 

• • e." Botterì caV. prof. Onorato. ', 
Venendo ora alla fièra eiiologica che 

cóme sidisse più sopra avrà luogo,pei 
giorni 7, 8 e 9 del venturo febbraio in 
Piazza San Carlo e, precisamente 4al 
mattino del giorno 7 alla mezzanotte 
del giorno 9, alla medesima sorio ami 
messi tutti in generale i vini italiani. 

I concorrenti dovranno farne richìe 
stavairindirizzo^: Giànduja XIIll Torino' 
non p'u tar^i^del 20 gennaio unendo 
tré bottighe per ogni, qualità'di^.vìhd, 
che Intendono presentare alla fiera:dèile 
quali una o due saranno sottoposte al-j 
l'esame dal giurì e la terza, sarà con^ 
sèt-viìta quale campione di'.confrontò 
per accertarsi che sulla fiera sia "slEÌto 
reblmehte'esposio e messo' in vendita 
nella quantità indicala il vino conforine 
a c(uelltf<itìviatòi: ' ' ' ' ; 
-' Neiia dichiarastione si doVrà'hòlare,, 
a quiile disile seguenti calégorìe'appar i 
tiene il vino da esaminare: 

l'o Vini da pasto scelti, il cui titoloi 
alcoollco noa oltrepassa il 13 p. oiO; [ 

S.o.Vini superiori secchi ossia asciutti; 
^ o / i d . id. dolci.. • ' ;'/ ': 

; ' ^V Id. ^̂  id,̂  spumanti, bianchù ;̂̂  ! 
Troviintìóiì 'ììn vino, fuon della, sua! 

c'ategorià' il giurì, avrà facoltà' di" trà-l 
sportarlo in quella a cui appartiene.., 

"/'Dei vini da pasto il,concorrente ^o'^ 
vrà iridfcare il loro prezzo per ettpli,tro,i 
notando se mJ prezzo sono compresi o' 
no il porto, il dDzio ed ì fusti» . '̂  . / 

Non sar-'annO' considerati come vini 
^da"paistc qu£-Ili che hanno sapore doj-l 
ce; 'pizzicante, ovvero fossero spumeg 
giunti e di Un costo superiore a L.;1|0 • 
per ettolitro. « • 
, Potranno concorrere alle medaglie 
concesse dal Ministero di agricoltii^^^ 
iridustna è commercio, ed ai sei premi 
spèciaU alla Ciàtc'gorià dì viiii da pasto, 

' i ' 4 ' ' 

chiaH, asciutti e trasparenti, soltant̂ o i 
ĝ bli vini confezionati lielle due. annata 
1872, 1873, dei quali però non ne fosse 
stata esibita alla fiera ùn;i quantitfi in 
feriore ai 200 litri.' 
• 'Saranno poi eselusi dal premio, i vini 
nfiancanti di limpidezza a qualunque 
categoria appartengano., 

Sarebbe desiderio del Giurì che questi 
vitìi venissero esposti in fusti di i^^ 
BO e 100 litri, ritenendo la maniera 
più confacente al commercio e preferita 
dagli aquisitòri. / , " . 

Maggiori dilucidazioni in proposito 
; potranno aversi dal locale Comizio ag'ra-
friO;(Via Falcone, 1" plano civ. n. 1204)" 

W quale'pùre fa vóti perchè alCo'ngressò 
enologico di ^TtirinO prenda'parte qua! 

Icuno dei non radi esponi confezionatori' 

•KS. aar' 

Si vino diquesla provincia.Gli argomenti 
òhe si periratteranno in quelle adunanae 
sorto di un' importanza vitale per Tavve-
nire della nostra agricoltura specìslmeate 
dopo là gran parte data olla coltivazio­
ne delia vite. Per noi poi non sono 
nuovi e ristrettamente si, ma scorrendo 
gli alti dd'e adunanze del Comizio a-
grario dì Padova, si vede che formarono 
,teMa dì, discussione parecchie volte, e 
qualcuno anchfe venne, perciò che ri-
guarclqjepondizipnìdelja.nostra provin. 
ciâ  completamente risolto. 

; a j ^ , | > ,l,_^^^,^^.^.yf^ ,^_ ..;^-^ _ _ . _ _^^_^ 

CRONACA CITTADINA 
.È NOTIZIE VARIE 

A r r i v o . • - Oggi, alle ore 3.7 
poinéridiaue giunse m Padova'S. E. 
il ministro dell'istruzione pubblica, 
comui. Bonghi. , 
' Erano ad incontrarlo alla stazione 
il E. Prefetto, il Sindaco, il Rettore 
della B. Università, molti studenti e 
parecchie altre persone.' •:: ''•', 

.•'. :.Salito, iin carrozza col E. Prefetto 
il Ministro, si. è recato direttamente 
air Università, '... ..•' •. 

n - A I I 

, Alle, ore 6 e mez7,o.doveva aver luo­
go air. Hotel Fanti (Stella d'Oro) un 
pranzo di 50 coperti,.che i,signori 
Professori doli'.Università, offrono al 
MiMstro, e al quale sono purejinvitati 
il K. Prefetto, ed il Sindaco, 

ÓMorlflcenae.;—, Siamo informati 
^ ^ I I ^ . ^ , - i . 

che il prof. sìg. Filippo cav. Lussana 
yènne testò nominato Socio onorario 

"deli* Accademia reale : dì Medicina, di 
•Bruxelles ., ,, , ^ i > 

, i 

Eguale onorificenza fu pure accordata 
al Generale medico del nostro esercito 
comm. Luigi Cortese, Presidente del 
Coniitato di sanità militare. 

Queste nomine, ' che sono un pegno 
^ f 

.della considerazione e dell'alta stima 
di cui go4ono airestero due distinti 
cittadini del nostro Regno, torneranno 
tanto, più gradite' a Padova, hella^ cui 
Università ora insegna il Lussànà, ed 
insegnò un tempo il Cortese. 

B» l imi t i m e n o presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

46 gennaio. liSeiiom prtrna). Contro 
Gallerani Carlo per sottrazione dì,effetti 
oppignorati ; contro Zaramella Giacinto 
^é? furto; cotìtrò Rebusb Pietro per 
truEry. Dif. ayv. Fìòrioli. , ',. ; 

(f^ezione'secQnda^/^tpivQ Gallina'An­
tonio ber'ferimento (avv. Giavedoni)'; 
Contrî  Galan Giordano per porto d'armi 
[dif avv. Schìesari); contro Redi Gio-
v;.'iìni per ferimento (dif. avv. Deganel-
IQ).; contro;/jS(gùgi"^rp.;,L.uÌg',per oltraggi 
(dif. avv. Macola). I 

Tras iuoo . — L a notizia ieri diffusa 
che il comm-, Cavalletto fosse slato per 
,decct'iO;,-.minjs^eriale i traslocatq, quale 
ispettore del Genio Civile, daV nostro 
ad altro .Circolo, dèi Regno produsse in 
tutto if Paese Un senso gravissimo dì 
rammarico e di sorpresa. 

L'mg. Cavallotto è. un. idraulico di-
stintissimB; lìàlo e' cresdiuto" fra noi, 
egli conpspe a fon(|o.|a' ^tprìa, l'indQle 
ed ìl^'reglme dei nostri fiumi: alla 
lunga esperienza egli unigce.energia df 
caiàueie ed una prontezza di consiglio, 
ammirab.li. Continuatore fedele delle 
tradizioni dèi sommi idraulici.Paleocapa 
À'rticb é Scottini egU tìa acquistata um^ 
autorità che ognuno riconosce e ri­
spetta." \-T"" 

' Tutti"•ricordano i' grandi/sèrvlgi 
da lui recentemente prestati n^H'oc-
casfcnedelje piene di Poj e , s e , l a 
nostri) Provincia e qutìje di Rovigo e 
di Mantova furono salvate dalle terri'. 

; bili conseguenze dell'ìunondazione, \o 
sì deva'alla sua illuminala operositò,.̂  
ed all4 esi^Mplaré sua annegaziòne. , . 

; Qualqnque'altro Ispettore, destinato 
; a ;5ucc9dei|l|^^^èr quaplo; proyettt», ni)n[ 
potrebbe ora elBcàcemente sostituirlo 
in questo Circolo, dove occorre anzi 

; tutto una specialB pratica e la cono-: 
'scenza perfetta dei luoghi, delle costì 
;e-'delle [lersóhe.V.' . / ' •̂ . 

'\ E noi crediamo "di beiie operare, se-
ilgnalando al Governo la responsabilitàL 
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che esso asaume con una tanto inattesa 
risoluzione. 

Tuie irasrerimento mette il pu«ge in 
una vera commozione, perchè priva il 
territorio Veneto delle cure zelanti di 
un.Ispettore che>Ì3pìra nneritamento la 
più grande fiducia, ejicl quale la'po-
polazipne sente dì avere .una sicura 
guarentigia ed una giusta ragione di 
..tranquillità. 

lii» iSuoloCÀ del CaslMO Pedroo* 
«Iti duratile il Carnevale & precisa-
n5ente nei g'orni 18 e 2EJ gennaio, 1 e 
9 febbràio alle ore 9 poni, darà nelle 
sue Sale quattro tratteniménti danzanti 
«enza inviti,' il primo dei quali con Lot* 
teriaj ed una Festa da ballo mascherata 

;;con invito, nel giorno 8 fiibbr. alle iO p. 

' VaiRolo. — ii signor sindacò ha 
fatto pubblicare il seguente avviso: , 

É invalsa in taluui l'erronea opinione 
«he il Vajuoloide e laTaWa'/fft^oIgar 
mente vojuolo matto) non abbiano ad 

'aaigere,,in riguardo alla .loro mitezza, 
\quc'lie precauzioni 88nitf(rie che sono: 
Teclamale nei casi di vajuolo yer.pv, 
j .A rettifica dell'errore e per norma 
<del pu|)b]ico,,31, eccita,la popolazione,a 
ricorrere al consigliò medico in qua' 
lianque caso dì affezione cutanea, av­
vertendo In par| tempo che le vigenti 
discipline prèsèriVotìo tassativamente 
Iquanto segue;' 
; Al primo svilupparsi del eontflgio 
vajuoloso, sotio ciascuna delle trOifor-
iine Vajtiòh, Vojuoìoide e Varicella, 'tutti 
i' I Medici sono tenuti a farne immedia 
'«tamente denunzia all'Autorità munì-

eipMe Sotto la comminatoria della mul-
« ta preseriita dalla notificazione gover ' 
^nativa 25 gennaio 1822 art. 38. 
Il^parimenti snche; il capo di famiglia 
«che non denunpierà.lo sviltifipo del 

uvajuplo, sarà cofpito come il Medico, 
«dall'art. 38-della noiificazipne sud-
« detta cioè colla multa d'ital, U 100* 
' iflpeUorato l ln i i l a | ]p le . Distinte 
4elìe operazioni eseguite daÙ'uÉcio del-
lU^ptìttorato e. Guardie Municipali nel 
•corap deiranno 1874.* ,,s#iri [ 
| |; Contravvenzioni ,'veUure pubbliche 
R'616,. qontravv.̂  in genere N. 23,17, 
Contr;avv. per ommessa denuncia dì 
(|oraicilÌo 31, ̂ Ub^riachj raccolti 990, 
Àmmî làti raccoUì e condotti all'Òspi 
(ale 88, Individui'arrestati 43, Cani ac 
calsppiati 4Ì8, Incendi sviluppatisi é 
epéntì 12/Sommersi raccolti 7,'Morti 
iienuncìatì l.̂ -C&'davéri raccolti 5, Ruo'-
iabili'Seqitèstrati 28, cimali abtfattuÉi 
^•distrutti 2Ì."-:-"?obi.-•••"•• ùù--\ '•̂ >-
AsporAo di generi gitòstiì peringombro 
V stradale, , • : , ••';, ^ ';,: 
;• Carne fresqa, kil 10, Pane„kil.58. 
Uccelli, N^ 717,' PolUmorti 2,̂ , Poìli 
vivi IS, Pesce fresco kil. ISO, Frutta 
k | . 303, Funghi kìl. S7, Angurie N. 1137, 
tìelonll776, Cavoli fiorì. 72, Broccoli 
1Ì38, Verze 834, Cappucci 57, Verdura 
in goftere^kir-iOlv timom N. 1200, AT 
ranci "579, Uov%370, '• ^ 

^ ^ . ^ x _ - • • r J> rix-
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m ±ff•zi^. 

Ilfflolo dellq tStAto civile 
Bolleliino del 13 gennaio 1875 

Nascite» — Maschi n. i . Femmine n." 1. 
Morti. — Bacco Antonia di giorni 2 
Toaon Giuseppa di Sebastiano di me­

si 2. •" 
, Vàndraminelli-Nardèlli Teresa fu Do­
menico, d'anni B3. rueitrice. coniugata. 

Un banibino dell'liJtitùioE3posi{. 
Tutti dj Padova. 

BULLETtlNO COMMERCIALE 
Veuesla 13.— Hendiia it. 73.00 73.63. 

! i 20 franchi 22.05 2106 
Hl lnnold . ^ . Hendita it. 73-52,73.47. 

. .1:20 franchi 2106 22.07. 
Sete. Continuano le ricerche dei 

vari articoli, ma .con minor numero 
di contrattazioni; 

Grani. Meroètp,-fiaccò. 
litnnè. 12. — Séte. kHarì difficili con 

fermezza nei prezzi.-

iafS3S^::rjSi%::aX^ii^j=JSKJK:3as^^i:n adcsaz^-unir iJ i . -X*JTÌI^LL^ 

ULTIME N̂OTTZIE 
J ^ i-_ 

La Camera dei Deputali è cóifroòata 
in seduta pubblÌcEi:Junedi 18 corrente 
al tocco, col Seguente ordine del giorno: 
, lV;Kelazione sulle elezioni dei collègi 
dì iCeva 0 di Partìnico.. , 

2. Svolgimento, ^ una proposta del 
deputato Della Ròci'à per l'abrogazione 
dell orticolo 202 .della legge suH'ordi­
namento giudiziario. 

,3.- Diséùls'iohe dello" stato di prima 
previsione della spesa dpi ministero di 
grazia e gìusiizia per il 1875. 

;̂ 

che non ne approfitteranno pèP far. del 
male a chicchessia, e,', mono che ad 
ogni altro all'onor. Minghiitti. 

E poi "cosa sono dunque le ultime 
elezioni complementari? Mi sembra chs 
il rinforzo d'una dozzina dì voli sicuri 
ed autorevoli è un bel vantaggio. Do­
dici voti sarebbero la maggioranza ove 
questa non ci fosse di 5?iàj e le que­
stioni ardenti, sulle quali si fijceva as­
segno per suscitare qualche tempesta, 
non si'mostrano pili tanto imminenti 
né, tanto minacciose. 

Vi ssmbro troppo ottimista? Ebbene 
sib:̂  a credere il peggio è come a chia-
mirló': il peggio è il diavolo che, no­
minato, se ne vede la co l̂a. In fin d.ei 
f̂inì i deputati liberali non hanno che 
ria contarai per accorgersi che ì î a-
droni della situazione «ono essi. Purché, 

,ben'inteso la rompano coU'abituciine 
deirinerzia e sì preaenypo a Roma sui 
loro seggi. Abbiamo dinanzi a noi pro­
prio i giorni TitaU, i'giorni pioni di 
sorprese- " ' ; 

Per isf:itame la brutta influenza, non 
-C'è.-che aff.*ont£(rla. A un solo prillo ;ìl 
ministero può corrflré quìlch'o periooló: 
a quolip che gli apiicì suoi, in-questi 
primordii anche per poco, lo lascino 
deserto. '., ^ ' ^ 

.Lo si tengi per detto.d - : 
; Si 

H t. 

• * ? - — 
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à OSSEWÌÌTÓBÌÒ ASTJioNdirioa 

•p ..' [ \ 15 gennaio 
| f e A Daezlodi vero, di padoya ,:' 

gljémpo medi di Padova ore 12 mf 9J*,38,6 
Trimpo med.di Roma ore 12 m.l2s.5,6 

Osservazioni Meieorologichi! , 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 

;iim.30.7 dal livello medio del mare 

g e n n a i o 
^̂  

T -

Barom a 0»-T-mi!l. 
T^rmomet. centigr. 
Tens. del va fi. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir.efor. del vento 
Stato del cielo. . . 

,1 

'- 1 

768,1 767:3 
-14 6 6 2 
4.29 5 30 
:83.̂  78 
NO 0^0300 
puv, quasi 

nuy. 

767,6 
3"! 

8,14 
^89;; 
0 1 
ser. 

Dal mezzodì del 13 al mezzodì del 14 
Temperatura massima s= ~>', W 4-

=: " . 2.0 minima 

SPETTACOLI 
TEATHO GAHIUALOI.' -^ Rappre­

sentazione del Circo equestre di Carlo 
Fassio. — Ore 8. 

. .Tenfindo conto delle.elezioni comple­
mentari avvenute di recente e neiripor 
tesi che [tutti i deputati intervenissero 
alla Camera, il-Govertio potrebbe con-
tai;e sopra 80 voti di mtggioranza. 

L»èconof»is(a-d'Italia annunzia che il 
prodotto dei dazi di coafine, calcolato 
per 97 mUiónî nel bilancio di definitiva 
previsione del 1874;'ha raggiunto fino 
adesso i|l 00 milioni circa. 

h' Epoca, anniincia la morte improv­
visa di monsign'or Giulio Arrigpnì, ar­
civéscovo dìLucia, avvenuti il 'io cor-
rentfe. » , , . " ': 

Monsignor Arrigóni era nato in Ber­
gamo.-il 21' settembre Ì805' e apparte­
neva alla rehgione* dei Minori Rifor̂  
mali. Fu preconizzato vescovo il B no 7 
vembre 1849.̂  , , ' , , 

'^'bispacéi dei Monitore di Bologna. 
o'^\ Parigi iZ, ore Q 15 pom. 

L'ambasciata spagnùola a Parigi smen­
tisce^ la notizia data daii,cartisti della 

''insu,r̂ ezjQi)e .repgbjjlipana dell'armata 
dei, centro, ed ag^iùnge^ che le feìite 
continuano a;Valenza; con tutto ciò ì 
fondi spagnuoli ribassarono, , . 

i EraiCorsa la voce (dopo la pubblica 
zìone dei dpcunif̂ ntj Arnim su! Conclave) 
che il ministro degli èsteri d'Italia a-
vesse risposto alle domaurle dì Rismar^ 
con un fin d^ nonrecevoit, Crediamio; 
invece che le comu î̂ azi.oni falle allora 

,,da Bìsmark fossero dlreiie' g'iltanto ad 
~ ' I F ^ 

informare il Governo italiano delle in-. 
> I 

tenzioni del Governo di Berlino e ch^ 
perciò il primò^ non avesse occasione di 
(are risposta dì sorta. '(Qazz. d'Italia.) 

^\strstbto dai giornali- alteri 

compromesso tatuato dagli uomini della 
rivoluzione col princìpio monarchico. 
Egli rappresenta la legìtUmflà» è capo 
dei Borboni, e accolse con dispregio le 
profferte dei rivoiuzionariì di settembre. 
Egli oppone loro oggi dalle bocche dei 
cannoni l'unii-a protesta conveniente alla 
sua dignità. Nel proclama di Don Al' 
.fqnso egli non iscorge che una novella 
occasione per adoperarsi da parte sua 
alla rigenerazione della sua patria. La 
Spagna osteggia quel pretorìanismo. I 
volonlarii carlislì invincibili, i vincitori 
dì Monte Jurra, di Castillon, di Cordo-i 
uan, ecc. sapranno pop termine a que­
sta vergogna per la Spagna é;per l'in-, 
tfira Europa incivilita. Chiamato a re­
primere la rivoluzione egli la compirà, 
benché essa si celi sotto il mantello di' 
unfl spudorato pietismo. Nella concbiu-

. sione Don Carlos giura a Dio, manterrà 
immacolala la sua gloriosa bandiera, ed 
aspella la salute de.lla,Spagn9>t,clal prin­
cipio di cui essa è il simbolo.' 

' Parigi 
Prestito francese KQÌO 
Rendila francese 3 ojO 

„ . ;• ?, OiO 
' „ ;, it.iliaiia BoiO 

..Banca di Francia 
VALORI DIVERSI. 

Ferrovie, lomb. ven. 
Obbliga?,, tabacchi 
Obbl. Kerr.V. E,- 1866 
{•"errovie Romane 
OhbllgAz. ., 
Azioni R^gia.̂ jjfbacchi 
Gniribio su Londr.i 
Ctìmbio suii'Ilajia 
Cotìtìuliilaii inglesi. 
Banca, Franco Italiana 

"'• , Vienna' 
Austriache ferrate 
Banca Naziohaie • 
Napulenni d*oro 
Càoibio.su Parigi., \ 
Cambio, su-Londrah./ 
Rendita austriaca rtrg. 

j)' '" carta 
Mobiliare 
Lombarde * • 

12 
1(0 32 
62.12 
- f^i. 

13 
100 i S 
62 08 
E > 

06 32 
3785 ~ 

283 

6fì 30 
3790, -

204 75 
7t3 -

245 -
\m -
ti 10 
9Ki8 

92 3i8 
42 «ti 
12 

208 80 
10 03 
8 S9 

M.M 
HO CO 
75 70 

- 70 30 

J27 — 

.28rì ' -
ttU 28 
200 — ̂  
75 50 

2U 
li)2 
25 \fi 
95fS 

923|7 
42 80 
13 

297 ti» 
• IO 02 

8 89 

•i IO 30 
• i'̂ s ?o-

70 m 

'I27ji0^ 
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• Lsggesì nel GpnsHtutiònnel^ 12 : 
Sentiamo con piacere che S.^A-k 

principessa Luigi Marat ha dato fe-̂  
Jicómètìte alla luce îm figlio dora^-
nica'sera alle undici è m'Azo nel siìo 
castello di Brevanes. 
. Il neonato ha ricevuto i prenomi^ dì 
Eugenio, Gioachino, Michele, Btiigi, 
Napoleone, e sarà tenuto al fonte bat­
tesimale d a S . M. r Imperatrice Eu­
genia e da S. A. il .principe Gioa­
chino Marat. ^ • 

•Leggosi \ié. .Con^titxitionnél^ 12.* 
.. Il sig. Thiers è arrivato a Versail­
les : si crede ch'egli prenderà ja pa­
rola nella discdssione della legge sui 
quadri. . 

Il sig. Guglielmo Giiizot, accom­
pagnato da un causidico, si' presentò 
al sig. Boulier per offrirgli la somma 
di 96,000 franchi dovuta agli eredi 
di NapoIeone'III.;, 
•̂  n sig. liouher ha; ricusato di rice­
vere la somma. i :. ,• \ - -• •: 

, Sembra erronea la notizia dei togli' 
francesi che ilgabinétto spagnuble abbia 
diretta una circolare ai gabinetli pel 
riconoscimento del nuovo governo, semi 
bra invece il minii^ro,. inlei;ipal§^ degl 
esieri nel 3̂  gennaio abbia annunziato 
con una circolare ai rappresentanti delle 
potenze estere a Madrid il,cangiamento 
di governo. ' 

• U i ^ X I M I D I S P A C C I . 
{Agenzia Stefani) 

MADRID, 13. — Una lettera d'Espar-
terq, al Re deplora di non poter venire 
a felicìt irlo, dice: che sarà suo servitore 
fedele. Desidera vedere tutti ì liberali 
uniti restituire la patìe e la prosperità 
della patria, 

VALENZA, 11. - Il rie fu accollo 
con ovazioni entusiastiche mentre re-
cavasi al Teatro. Un decretp- ristabilisce 
gli,ordini militari dì Santiago, Calatra-
va, Alcantara ed a][tn.; . , 
, VERSAILLES ,13 ; — Assemlfle(i.~-
biscussìone dell' articolo 3» sul quadri. 
Un nuovo emendamento di Kelkt; atropo 
ne che si lasci al potere esecutivo il 
issare annualmedìe la cifra dell'effettivo. 
La proposta di rinviare remendamento 
ad una Commissione fu respinta con 327 
voti contro 3?5. 

Il ministro dellefìnaaze dichiarò alla 
Commissione che il bilancio della guerra 
deve portarsi da 493 a §40 milioni per 
eseguire lo leggi sui quadri dall' eser­
citò territoriale. 

BARICI, 13. — Un dispaccio del Duca 
di Parma smentisce che il duca di Parma,; 
e i Conti di Gaseì̂ ta e Bari sieno i'nten-1 

sTàBbimEm 
..Dì SCHElkMA E GINNASTICA^ 

=̂  ^ CESARAHO u 
•ì 

J Jl 

^ , Le (lezioni dì scherma sì danno tutti l-
giorni mono i f'osUvi, auelle,41 ginnastica^ 
per le-;fanciulle sonoial lunedi, mercordì & 
nerdi ci:il[e ore- 3 alle 4 e poi fanciulli i t 
martedì, gioviidì e sabato,,pure dalla A M > 

Associazione allo StabìUmentQ;con,digiti» 
di eaeercìtarsi edjuanfruire di: quanto pr 
ì̂ septa Io Stabilinientp-( è fissala ; a L. 3.3» 
'mensile.,,, v, ; -," . • v,..r • ' -̂  - • 

Lo lezioni, di ballo hanno, luogo dalle 
ora 6|ille 7 p. e dalle 9 in poi. 
; Si dà lezioni in propria casa tanto di 
scherma che di ballo e di ginnastica/. ; 
^̂ Ai signori Studenti siianno facilitazioaì 
«-ia.. ' • . : ••' • . , • 
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ferriere della- sera 
' t 4 ^ g è n u a Ì o 

NOSTRA C O R R Ì S P O N D E N Z A 

'.̂ 1 

' 1̂  

fìoma 13 gennaio.,. 
La Camera è ìn vacanza; i deputati 

pensano, a tutto, meno alla politica; i 
giornali non sanno a qual santo votarsi 
per dar la piena alle pagine: eppure 
vi sono dislie brave persone che in 
mancanza del presepi*, $i scagliano 
sull'avvenire sfogandosi alle spalle del 
gabinetto che non ci ha colpa e sacri­
ficandolo a tre 0 quattro combinazioni 

r 

ad un lampo, 
Non so vedere quale b'sogno vi sia 

di metter mano a queste caroificine 
Lenza, Sella, bei.nomj in verità; nomi 
di persone r spettabili sott*(goì aspetto : 
ma «ppunto per questo io li iascierei 
andare al Quirmale con tutta la fliiucia 

La Schki^ische Prtsse ha riportato, uh 
cenno sulla risposata fatta ...dal̂  ministrò 
Andrassy alla circoìare di Bismarck sul 
Conclave. 

Al Czas scrivono da Vienna sullo 
stesso argomento che il conte Andrassy 
avrebbe rifiutato dì fare qualsiasi passo 
prima che l'elezione sia avvenuta, 

Czqs poi, che ha una certa tinta 
clericale, contesta che l'Imperatore di 
^ j i a a b b i a il diritto dell'esclusiva, 
-pièrohè questo titolo uon è annesso al 
titolo di apostolica Maestà, ma sarebbe 
uu (ìirìito passato nell'Austria dalPim 
pero romano germanico. .L'ultima volta 
che vtnne adoperato fu nel 1804,' 

zionati di lasciai il quartiere general© 
di Don Carlo»! i • -̂ ^ ' •' , 

i S 

M maggior pqrte ;̂ :dei gru|ìpK.pàrla. 
mentari decise di respingere la do-
manda d'urgenza dei prrgetii costitu­
zionali, quindi la domanda sarà prq-
babilméhte abbandonata, Jl centro si­
nistrò hi incaricalo Làboulay )̂ di so­
stenere l'emendaménto tendente a pro­
clamare la repubblica". - ;. 

VERSAILLES, 13. - Assemìflea — E 
in discussione l'emendamento Keller itti' 
dente affissare il numero dei reggi 
menti, e lasciare al ministro della guer­
ra ogni responsabilità^ peirorganizzar 
zione. Cxssey dichiaro cne il governo 
accetta l'art. 2 del progetto della Com̂f/ 
mìssione^-L'Aà^emblea respinge l'em.en-
damento, Keller. Approva I'»rt. 2. j • 

S. REMO, 14. — Non è esatto cheii 
salute della duchessa d'Aosta, sia peg­
giorata. La Duchessa fa giorhafnieht? 
delle passeggiate ìn cai;Tozza scoperta^ 

Mr?w-wT^j^^^mi. . •• 

NOTIZIE DI BORSA 
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i • 
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^\ 

Teledrammi 
, •' ^ -,., landra, ì%. 
' H New York Herald ha ricevuto per 
telègrafo da B;tjona un proclama del 
pretièndente Don Carlos, datato da Vèra^ 
è gennaio. Don Carlos lamenta il con-
legno di suo cugino Alfonso che si è 
fallo per inesperienza strumanto di co­
loro > che .sbalzarono vituperosamente 
^ua m.idre' dal trono. Egli ricusa il 

Firenze 
Oendita italiana 
Rro 
Lóntra tre mesi 
paranoia 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azióni :meridiòrÌaU 
ObbJ. meridionali' ; 
Banca Toscana ' 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo-germfiu, 
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27 47i 

mm 
63 -

800 -.: 
1860 - ; 
3861iq. 

. 216 : - ! 
mm -
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Kend.it, god. da 1 Luglio ferma 73 50i 
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' 71:20 
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800 ~ 
18S8 5d 
383 liqi 
216 liq:.; 

1S90 ^ 

702 fm. 

2S4 liq ̂  

3 -fV 
, Ti 
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Xcg^^lnmo nella Gazzetta Medica fFi--
27 Maggio lt!(i9). fi inutile di indicare a. 
qual,uso.aia deslìnataila .. .1 %} 

V E R A W y AL^'IRNICI 
DELLA FARMACIA 24 >ii';.t 

DI OTTAVIO GALLEANI ^ -
Mlano, Via Meravigli. 

perchè,già troppo couosciiìta, non solò da," 
noi ma, In,tutte le,'pHncipali Città d'Europit 
ed in hiolte d'America dove la Tel» iia.t~ 
IcnuS è ricer^atissma e quasi cÒrriime; lE. 
bene però l'avvertire come molte altre Tdâ  
sono poste ìn circolazione, chs hannoniiUa^ 
a che.fare^colhiTTeBaGttH ani e diàN 
nic£Ìltif:̂ òrtariò* il sólo ?nòme. Ed mfatti 
applicale, comi; quellaGalleant, sui caU- . 
vecchi indurimenii, pccbi,.,di pernice.'asprezL' 
ze della Quté è traspirazione: ai piedi,,sulle 
ferite, cotitusioni, aflezioni uevralgìche a--
sciatiche, non hanno altra azióne' che quelle 
del Cerotto connnie. Ed è perciò che la Tela, 
a l l ' a r n i c a Gitlléanl ha acquistato la 
popolarità che gode, e che si fa sempr» 
maggiore; , 
', Venne approvata ed usata dal compianto Pr. 
Comm.- Dottor RIBERI di Torino. Sradica 
qualsiasi GAIXO, guarisce i vecchi induri- -
mentì ai pie î-.r specifico per le affiszioni 
reumàticne è gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi ÀBÉÌL '̂̂  
MÉoiCALB ai Parigi, 9 marzo.1870. 

Costa L. f, e la farmacia, GALLEANI là...v 
spudiace franco-a domicilio contro rìmeBSi 
di ua /̂«i po*tó/eJ'di X; t.«0. •; 
[ l*cr evi tare l'al»uso qiiotMIan 
di InguiincvoU «nrroffall 

di domandare sempre e, non àceeMaré 
«11© la Tem'véra Galleanl di Milano.? 
La medesima, oltre la firma del preparatore: 
Viene controse§[nata con un timuro a secco; 
0. Gallmni, Milano. '•" - ,, -'• 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione IĤ ^ 

ficiale,4i Berlinp, 4 agosto ,1869). 1 
' Pe r comoido e s»r»nàiv», deffll' 
ammala t i t n «uni 1 > l o r a Ì dall& 
1» allo » vi sono d i p a n a medlQl 
che vIsUauo aiicsbe per malaUle 

. veneree , ò mediante oonsnito con 
oorrlspòndenK» fhranoa. 

. la delia Farmacia è fornita.di tutti ì Ri-' 
Imèdi ckepàsàono occorrere in gualungue sérttM 
;rfi malattie, e^ne fa spedisiene ad ogni rioUi»" 
\sta, muniti, seysi riphede„mohe rft consiglia 
\ tncdico, cóntro rimessa di vaglia postale. 
Scriveirê  olla Varmaola 94, di Otta-

^ y % l i « " e a n l , T la Meravigli, , 
nillano. 

Londra , 
Consolidato inglese 
Rendita italiana" 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Sorlino 
Tabacchi. 
Spagnuola 

12 
921(2 
661i4 
231,8 
82 
10 81 
4S1|8 

I 

13 
923|8 
66 318 
22 1 2 
83 -
10 81 
42 3i8 
4tWi 

spiirmi ed al Magazzino di droghe Pianep*-" 
.e Mauro.- Vlcenzit: ale farmacie Valeri, M*-
•I0I0, Segale.Della Vecchia. - Bassàno: Fa-̂  
bris, Ghirardi e Baldassare. - Mira : Robortì 
Ferdinando. - Rovign: Calfagnoh, Diego e 
Gambaroni. - Treviso: Zanetti, Mitlionii Bri-
vìo,'De Faveri e fratelli Bindorii, - Legna»-. 
0. Valeri e Di Stefano, r Adria: Bruscaniv 
iuseppe, . Serravalle: De Màrchi Frahce-.; 

sco: -. Badia: Bisaglia. - Este: Negri Evan--
gelista ed in tutte le città presso le primâ  
rie farmacie.. , " " TÌ 

Vedi ÌQ quarta [pagina 
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é\'.- U. Trilinnik', cn , n Cnirî K, (li Padova 

i cvpclitoH dtìl falllnìcnt© della, Ditta Maria 
Fiiisoli, csf*r.re stala IVssiila la,loro convQCa-
«iolio per il gioi'uo, 2H covr. l'.ennaio ore 10 
amim. da ai.'giiire ttrutia delle sale di que-

Piìduva, 12 Gennaio 187rì. 
11 CiincpUiere 
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. ij^rVi sono dfltc persone, o sposso le più 
Vicciifì 0 distiate ohe sopportano delle 
gravi maliittic nervose, e vi soccombono; 

; mentre sì trova in Uulia un ^S(idit!och ì̂ha 
\ inviìhhitoim mezzo cèrto.diiguiuigìone, 

i-A H che o^ui uiorno ottìcno meravigliosi 
, | risultati'anjio sugli amniulati dove le 

; J ani/Zionì Huno veconio e ribelli. Ultimai 
";f inclite iur^ino constutule dello guarigioni 
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Tènoz'à, vbhuui qui a terminfire: la sua 
cura che riliìscia il seguente cfirtificuto: 
^ lo soìlogcritta Colomba !)e-Zazzo di-
moriinte in Venezia, Grosera S. Pantfi,-
leone N. 3Si28, dichiaro e certifico cnS 

J l s ig . dott. cav.Bmfìel de Dallans (Bo­
logna "Via dello Grado 493, Padova Via 
Maggiore U23), m i : ha perfettamtnie 
;uarita in.^p èet̂ iite da: un,complesso 
li luìilî  che più non' ini- permettevano 

di vivere: j ptuè.iida i,perlrofia di cuore, 
ipocondria' ùlerosa^6"tiontìnuo.iumorc 
negli orecchi con gran dulorc alleata. 

J!i lìItiTiiat-o Quindiic!ie:liltti questi mali 

ti 'gli' ialtfi- nieizi' suggeritimi 
'medici nel cortìo di dieci'anni. Diintlué 
la sua invénziòrie dì combinare i fluidi ' 

' I ' è'il Huld 'mczìio' efficace étt'fappL'abilQ, 
Hi m'Ué '̂oircòslfinze di cUi'sópi-a. t':^'- '^ 

'̂ l^er lartìitidO'pVbtèstò' Che gli,sono' 
immensamente obbligata peravertfii ri*'' 
donatS^là, salute pri^iitìval V̂  • •;: 

1 E crcdd'opportuiVty dì fender pubblico-
• ) il'presente;! >̂•̂ !"'••• ì<i ÙÌOÌ-Ŝ JI ' :;̂ ' •-•' 

Veodziaf&Paddvn, addi 10 tìicenib. ìSli:-
> ̂ iCutumha (le ZàzzUuo^Sfatéucchelhil 
suo marito, ufficialo impieg. del ^overnd.-' 

Quelli che cn^dessero approftittare di 
^ quesito Medico distinto, dovranno soUe-
''!citaré. le loto visito; mentre entro'iftì 

ij| mese, riHVmmato, Egliìsi .porterà uHiima:.! 
fi, per la seconda voltai ed essendo questa;; 
1 t'ultima settimana che assumerà nuovo , 

^ 

L : 

cuî e, Di'igersi h PADOVA in ViaMag-' 
giore alsN. ,1423;.'H/:;'! È : Ki 3-38 
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;Grande assortimento di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 40 alle 
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BiAGQi doti. Jj. .,-— Opere mediche ordinate ed anno-, \ 
.;, , ;, tate ,dâ l;,;,prpf, ,F, Colietti, e .̂A. Barbò Soncin. ;, • 

VpL„5y inu$V:'^ •': ,.(^'.^.!.. .,: , ' . i , , . , . .kh •Hi:;,I'.'v5!^ 
COLLETTI prof.'F, —,Galateo dei medici e dei malatiint 
[. ' . •Padova,'ili W\^ . , . , • • ' . M ."•:•••••' ^mm^^*^-^*' 
... Id. —r,,Delie acque minerali dell?. Lomtìardia e del , 

Vèneto. - Padova.. . , ^ ;* -. :.-;.ii .- - . .n;! . ' '^ 
Id. -r- Dubbio sulla Diatesi iposienica. - Pd:dova ^ >*• 
Id. - ^ Del.prof. 61:; iAndrea Giacomini e delle sue-"* 

: opere: Cenni storici v . l ^ ^ ^ .̂ ' . •.' J''^ . . ; ' > • 
GiACOMiKi prof. G. Ai -^ Opere mediche ediié'M;inÈ- ' 

dite, ordinate ed ànnotató'dai prof. F. Collettive 
Ĝ  B. Mugna. yoi. 10 > ' :̂ ^ .1 ,̂ ';.' . v.,;.;;;> 30.-

MuQNA prof, G- B . ' — Clinica'rtìódìcà del prof. Gì'"lî n^ , 
. ^ area Giacomim ^ ̂ . ^ 4 . ; , . ; . - . . . , . . ,. . , ,> ' • 

RoKiTANSKi'̂ proft C?i'— Trattato completò dì anatomia • 
• ^^^^patologie^/'- ^etìé^à. Vol^^ìS;, . = ^ .- . '̂i . N - >>̂  9. 

SÌMON pVof. ̂ Ĝ. '^ [ Le' 'Mlaiitte| della pelle ricondotte,^m 
• ' ' loro élécfienti'a,tìàtÒi]aÌGÌ. i.-̂ Arenezì̂ ^̂  in 8^^ HÌÌ \̂;=»I 2. 

ZEHETMAYBà"F; - - P m c i p i i fondamentali della percus^-' '• • 
sioné !ed"'ascbltazion'e'l Traduzìó'nó' d'él lirofi Con-' ' 
.̂̂ cató;'-^^PadoVa^ - - . '.''K"^ .•'^. ^U'̂ '̂ '̂ -.̂  •̂•••> 2. 

-.50 
ì = J -I 

1. ' 

M ^ F 

* : -

? ' I 

maestro 
, . ^ 

i ' " ' , • ì • h i>,' f M - ^ i ^ ^ f j ^ HS ^ ^ _ j ' j _ _ l " _ 7 

n L t a I 
r - * 

o 

^^VCv^ 

,i'adova,3"ed. 1874tn i l 

Lire l.fee 
F ' " 

• a - ^ t-^ 

•̂ L. f : 
t i 

: ^ ( 

t H . J 

II 
•fi\^ 

' f i u U 
u :;n I I 

3 I h ^ • -

I . : I 

DI ? iC'f 4 t I I - l 
4 J 

I : T 

lì 'Il ì-f 

u 
b-V'.-. 

*• •-•f. 

L L 

;: r 
• J V 

n 

n L 4 

±^A 

! ; •! compilato da 

Frof. nella R. Univeraitfii di'̂ aSova 
OOXL 1X101@10ZÌ1 «> t a i r o l O 

[i ' 

• • • r 
. V , j i 

!• h - • \ 
r 

M i n a 

•11. -1 ^ SECONDO-IL CODICEMJI COMÈBtlOIO ' 

;ax 'Wm 
' • ^ 

1 

: . \ : f ^ - . ' . • • • . > • ^ • • • 

Deputato ài Parlamento Nazionale •• U b ^v 

Si spedisce franco mediante vaglia postale.-
! ' 

$ 

r 

ru/i 

V , ' : < : A N T : O H O ' c a i ? SELMI -̂̂^ 

: DEI. 
. ; - . • ' u •-• '-J 

\ 

^ -

* | T 
^ .̂  * ' " < • ^ I ^ 

Padova, 1874, in i l - . t . a . . _^ 

t ì • l . 

Vendlblls pire«i«« 1 piriuelpmll l'Illtri^ 41 q a l • Àtavi. 

I t 

^ w 

r- r 
a h l i 

mbloQo 

r* 

i f 

amlìients 
• " " T S o v r i i n t m i2 - Tip.• éacélietto• .-Prezzo L; DUE. 

• F 

-. B 

P a d o v a , prem. t ip. S^^cchetlo, 1875 
\0''-', ^ ^• • • - '-'^^'^ 

-li 
M r ' 1 

^ + 
* -

^ f 

-f-, 

- I -• 

fN 

^^ritilUfliJ ::1(f 

. L 

. * 

- I. 

• '^^ftii 


